
Nel centenario della nascita di Altiero Spinelli 
 
Il federalismo europeo e la Resistenza 
Dal Manifesto di Ventotene (agosto ’41) alla fondazione del Movimento 
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(Ginevra, luglio ‘44), alla prima conferenza internazionale di Parigi (marzo 
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Spinelli è la Resistenza così come continuerà ad esserlo il federalismo, così Luciano 
Bolis titolava un suo articolo pubblicato, nel novembre 1986, su «Lettera ai 
compagni», il giornale della Federazione italiana delle associazione 
partigiane. Le cifre parlano da sole. Arrestato a 20 anni, ancora studente, 
quale dirigente della federazione giovanile comunista clandestina e 
condannato dal tribunale speciale a vent’anni di detenzione. Di questi ne 
sconta dieci in svariati carceri e penitenziari, poi, in ragione di sopravvenute 
amnistie e conseguenti diminuzioni di pena, viene trasferito come confinato a 
Ponza, dove nel ’39 attua dolorosamente il suo distacco dal Partito comunista, 
per sopravvenute sostanziali divergenze sia politiche che ideologiche e 
successivamente a Ventotene, dove si lega di profonda amicizia personale e 



solidarietà politica col giellista Ernesto rossi e col socialista Eugenio Colorni, 
con la collaborazione dei quali concepisce nel 1941 il famoso Progetto di 
Manifesto per un’Europa libera e unita, sulle cui basi, fonda nell’agosto 1943, a 
Milano, appena liberato dal governo Badoglio, il Movimento federalista 
europeo. Riassumendo l’esperienza resistenziale di Spinelli: dieci anni di 
carcere, di cui uno in completo isolamento, e sei di confino. 
Complessivamente sedici anni di sofferenze di ogni specie e di distacco dal 
mondo. Un giovane che perde la libertà a vent’anni e la riacquista a trentasei! 
Una storia da spezzare i nervi a chiunque li avesse meno saldi di lui. 
Obiettivamente, con Terracini e pochi altri, una delle prigionie più lunghe 
subite da un antifascista durante il Ventennio. 

Ciò premesso, una logica normale avrebbe voluto che si prendesse, a 
quel punto, almeno un po’ di respiro. Invece lo troviamo in Svizzera con 
Rossi a preparare ed attuare, nella primavera del ’44 le prime riunioni 
internazionali, naturalmente clandestine, di federalisti europei, e 
successivamente un’altra riunione dello stesso genere a Parigi, appena 
liberata, con i primi federalisti francesi. Negli intervalli, una piena attività 
cospirativa alla Segreteria Alta Italia del Partito d’azione, insieme a Foa, 
Lombardi e Valiani; l’unico partito il cui impegno federalista non fosse 
soltanto nominale. 

A spingere Spinelli e gli altri federalisti ad attraversare la frontiera con 
la Svizzera in quel settembre 1943 la decisione di dare un respiro 
internazionale all’azione federalista e la convinzione che il federalismo non 
fosse soltanto un fenomeno italiano ma, come lo stesso Spinelli avrebbe detto 
in seguito, «una pianta spuntata ovunque nell’Europa occupata». E in 
Svizzera «l’idea dell’unità europea come risposta ai problemi del dopoguerra 
era veramente nell’aria». Nella stampa clandestina della Resistenza italiana, 
francese, belga, olandese, di cui giungevano copie, come pure in vari opuscoli 
inglesi che trattavano il tema del dopoguerra, tale idea risuonava spesso. 
Esistevano movimenti federalisti svizzeri, cui si affiancavano altre 
associazioni internazionaliste in cui il tema della federazione europea o 
mondiale aveva un certo peso. Vi erano poi gli europeisti degli altri Paesi, 
primi fra tutti francesi e tedeschi. Nella Resistenza confluirono uomini e 
donne provenienti da famiglie culturali e politiche assai diverse e 
appartenenti ai vari Stati europei. Erano e restavano francesi, italiani, belgi 
etc. Ma l’esperienza della guerra li aveva portati a combattere fianco a fianco 
nella lotta comune contro lʹoppressore nazifascista al di sopra delle frontiere, 



non solo per coordinare l’azione militare in vista della vittoria, ma anche per 
studiare i modi per “costruire” la pace e avviare il progresso del Continente. 
“Come pescatori sulla riva del fiume – scrive Spinelli – cominciammo a 
gettare i nostri ami per pescare i federalisti europei viventi nelle acque 
svizzere, della cui esistenza eravamo ormai sicuri. Preparavamo, 
ciclostilavamo, facevamo tradurre, diffondevano vari articoli e opuscoli, 
scrivevamo con pseudonimi sui giornali e settimanali, spedivamo lettere, 
intrecciavamo relazioni, organizzavamo incontri, studiavamo la letteratura 
federalista nella Biblioteca della società delle Nazioni”.  

Verso la fine del ’44 le vicende della guerra convincevano, però, 
Spinelli e Rossi che era arrivato il tempo di rivolgere gli sforzi verso un 
obiettivo più ambizioso: la preparazione di una grande conferenza 
internazionale, che fosse premessa a un’azione federalista su scala europea. 
La sede migliore sembrava essere la Francia, sia per il favore manifestato nei 
confronti dell’ideale federalista da alcuni ambienti politici transalpini, sia per 
i contatti che si erano stabiliti con i membri della Resistenza di quel Paese, 
prima, durante e dopo le riunioni di Ginevra. E’ così che nei giorni dal 22 al 
25 marzo 1945 si tenne presso la Maison de la Chimie a Parigi la prima 
conferenza federalista nella Francia liberata. A occuparsi degli aspetti 
organizzativi fu Ursula Hirschman; Spinelli ne fu l’animatore. Oltre a loro, 
molte e autorevoli le personalità presenti fra cui: Albert Camus, George 
Orwell, Jacques Baumel, Maurice Guerin, Henry Frenay, André Philip. 

I risultati della ricerca sul federalismo e la Resistenza, in fase di 
elaborazione, verranno presentati nel corso di un convegno che si terrà presso 
le Università di Milano e Pavia in occasione della ricorrenza del 25 aprile 
2008. L’obiettivo è quello di gettare ulteriore luce, attraverso il percorso 
spinelliano, sul quadro dei diversi gruppi che al di qua e al di là delle Alpi si 
batterono non solo per liberare il Vecchio continente dalla dominazione 
nazifascista, ma anche per realizzare l’unità politica dell’Europa, mostrando, 
quindi, come proprio nella Resistenza si possano rintracciare le origini del 
processo di unificazione europea. 

         C.R.V. 
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